Comune di Monticelli d’Ongina 

Provincia di Piacenza 

PROPOSTA DI VARIANTE PARZIALE

AL PIANO REGOLATORE GENERALE (PRG) VIGENTE
(ai sensi dell’art. 41, comma 2, lett. b) della L.R. 20/2000 e succ. mod. ed int.)
Norme tecniche di Attuazione – testo prg variato

CAPITOLO VII - ZONE D: A PREVALENTE DESTINAZIONE PRODUTTIVA

ART. 53 - DESTINAZIONI D'USO AMMESSE
1.
Le zone D comprendono le parti del territorio su cui possono insediarsi, anche in modo integrato, sia attività artigianali - industriali, sia attività a prevalente carattere terziario, commerciale e direzionale.
2.
Le destinazioni d'uso ammesse in tali zone, nel rispetto dei successivi articoli e delle indicazioni delle planimetrie del P.R.G. sono raggruppabili nelle seguenti categorie:

a)
funzioni artigianali e industriali di trasformazione e di conservazione dei prodotti agricoli e zootecnici;

b)
funzioni artigianali, industriali del settore manifatturiero, delle costruzioni e degli impianti;

c)
funzioni annonarie; magazzini, depositi e frigoriferi; funzioni di trasporto; depositi relativi ad attività d'esercizio di macchine agricole sia per conto terzi che da parte di consorzi e cooperative aziendali; 


d)
attrezzature per la viabilità, distributori di carburante; 


e)
funzioni direzionali, finanziarie, assicurative; uffici pubblici e privati;

f)
funzioni commerciali all'ingrosso, funzioni commerciali al dettaglio come previsti all’allegato “A” ed alla relativa tabella ; esercizi pubblici e l'artigianato di servizio;


g)
attrezzature per lo spettacolo e lo svago;


h)
funzioni alberghiere e comunque per il soggiorno temporaneo;


i)
funzioni abitative.

3.
Agli effetti delle disposizioni di cui all'art. 18 delle presenti norme costituiscono distinti  raggruppamenti di categorie:

a)
le funzioni di cui alle precedenti lettere a), e  b)  ad esclusione delle attività produttive di tipo manifatturiero artigianale solamente se laboratoriali;

b)
le funzioni di cui alle precedenti lettere c), d), e), f) e g) comprese le attività laboratoriali di cui al precedente punto;


c)
le funzioni di cui alla precedente lettera h);


d)
le funzioni di cui alla precedente lettera i).

4.
Le attività esistenti non appartenenti alle categorie funzionali "ammesse" per ciascun tipo di zona nei successivi articoli si intendono "compatibili", qualora rispettino le prescrizioni previste dal successivo art. 61, fino al momento della loro cessazione, dopo di che le aree e gli immobili relativi potranno essere destinati esclusivamente alle funzioni consentite nelle zone medesime.

5.
I parcheggi privati a servizio delle costruzioni andranno dimensionati secondo le quantità e le modalità specificate al successivo art. 108 .

6.
Nel rispetto degli indici previsti e salvo differenti disposizioni di cui ai successivi articoli, è consentita, in tutte le zone a prevalente destinazione produttiva, l'edificazione di una o due abitazioni con superficie utile (Su) complessiva non superiore a mq. 250, ad uso del custode e/o del titolare della ditta e dei suoi familiari, per ciascun lotto edificabile secondo le superfici minime. Ai fini dell'applicazione della presente norma il lotto minimo, ove non indicato, corrisponde con la minima unità funzionale insediabile.

ART. 54 - ZONE PRODUTTIVE "D1” DI TIPO ARTIGIANALE INTERNE ALLA ZONA A PREVALENTE DESTINAZIONE RESIDENZIALE
1.
Comprendono piccole aree a destinazione produttiva esistenti  nelle zone a prevalente destinazione residenziale costituite dall’insieme delle zone territoriali omogenee A, B, C, all'interno delle quali possono insediarsi, anche in modo integrato, le funzioni di cui al successivo comma, e per le quali è, inoltre, ammessa anche la totale variazione dell'uso in residenza.

2.
In tali zone sono ammesse le destinazioni d'uso di cui alle categorie b), c), e), f), h) del precedente articolo ad esclusione di nuove attività nocive di 1° classe di cui al R.D. del 27/7/1934 n° 1265 nonchè di tutte le attività insalubri, moleste o nocive per fumi, odori e rumori; le attività esistenti che presentano le caratteristiche suddette potranno essere sottoposte ad interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria e ristrutturazione con ampliamento, dopo aver ottenuto l'autorizzazione sindacale di cui al successivo art. 61 e purchè finalizzate alla eliminazione dei motivi di insalubrità, molestia e nocività, che non comportino, comunque, l'aumento della superficie utile destinata alla produzione; le funzioni abitative sono ammesse nei limiti indicati dal 7° comma del precedente art. 53 per ogni lotto minimo.

3.
Le industrie esistenti insalubri di 2° classe potranno ampliarsi nel rispetto degli indici di cui al successivo comma 
4.
In queste zone il P.R.G. si attua per intervento edilizio diretto e sono ammessi i seguenti interventi:


-
manutenzione ordinaria;


-
manutenzione straordinaria;


-
ristrutturazione edilizia;


-
ampliamento;


-
variazione della destinazione d'uso 

5.
Nei casi di ampliamento e gli interventi sono ammessi nel rispetto dei seguenti parametri:


Uf  
= 
0,75 mq/mq.


Rc 
=
0,75 mq/mq.


Hm 
= 
12 mt. ad esclusione dei volumi tecnici.


Distanze: a norma del precedente art. 6.


Lm = preesistente alla data di adozione della Variante Generale '84.

7.
In tali zone é pure ammesso l'insediamento di funzioni residenziali o di altre previste dall'art. 44 attraverso interventi di demolizione e ricostruzione dell'edificio produttivo esistente nel rispetto degli indici di cui al precedente art. 47 - zone B4.

In questi casi dovranno essere realizzati parcheggi pubblici nella quantità pari a 1mq. ogni 15 mc. da cedere sul fronte strada, e parcheggi privati nella quantità prevista dall'art. 100.

ART. 55 - ZONE PRODUTTIVE "D2" COMPLETAMENTO 

1.
Comprendono le aree a prevalente destinazione produttiva esistenti, interne ed esterne alla zona a prevalente destinazione residenziale di cui al precedente art. 54 non comprese nelle zone D1, che in quanto già dotate di urbanizzazione primaria, non comportano la necessità di intervento mediante Piano Urbanistico Esecutivo.

2.
In tali zone sono ammesse le destinazioni d'uso di cui alle categorie a), b), c), e), f) del precedente art. 53 comprese le industrie insalubri di 2° classe di cui al R.D. del 27/7/34 n° 1265 purchè siano prese speciali cautele per la incolumità del vicinato secondo le modalità specificate al successivo art. 61.

Le industrie insalubri di prima classe potranno insediarsi solo alle condizioni previste dal successivo articolo 61.

Le funzioni di cui alle lettere g) e h) del precedente art. 53 potranno insediarsi nelle zone D2 previa variante di Consiglio Comunale al P.R.G., da predisporre ai sensi dell'art. 15 della L.R. 47/78, che ne individui la destinazione specifica, qualora sia dimostrata la compatibilità sotto il profilo urbanistico con l'assetto organizzativo e funzionale e i caratteri ambientali delle zone circostanti.

Le funzioni abitative sono ammesse nei limiti indicati dal precedente art. 53 per ogni lotto minimo.

3.
In tali zone il P.R.G. si attua per intervento edilizio diretto e sono ammessi i seguenti interventi:


-
manutenzione ordinaria;


-
manutenzione straordinaria;


-
ristrutturazione edilizia;


-
demolizione con o senza ricostruzione;


-
ampliamento e/o nuova edificazione;


-
variazione della destinazione d'uso;
4.
Nei casi di ricostruzione, ampliamento e nuova edificazione gli interventi sono ammessi nel rispetto dei seguenti parametri:


Uf
= 
0,75 mq/mq.


Rc 
=
0,75 mq/mq.


Hm
= 
12 mt. ad esclusione dei volumi tecnici.


Distanze: a norma del precedente art. 6


Lm = 1.000 mq. o preesistente alla data di adozione della Var. Gen. '84.


Parcheggi privati ai sensi del successivo art.108 .

4 bis.
Per favorire il recupero a scopo residenziale degli insediamenti produttivi esistenti all’interno del territorio urbanizzato del Capoluogo di Monticelli d’Ongina e dei centri frazionali, il PRG individua, con apposita simbologia, quelli che risultano totalmente dismessi alla data del 31 Maggio 2014 che non abbiano superficie fondiaria superiore a 4.500 mq.

In tali ambiti è concesso, ai proprietari o agli eventi titolo, di riavviare l’attività produttiva oppure di demolire totalmente o parzialmente gli edifici esistenti e ricostruire lo stesso volume geometrico trasformandone l’uso da produttivo a residenziale, senza che ciò comporti, nel lotto di pertinenza, il superamento degli indici di fabbricabilità e delle altezze ammesse dal PRG vigente nelle zone B adiacenti all’insediamento stesso.

In questo caso andrà prevista la realizzazione di parcheggi pubblici nella quantità minima pari a 1mq. ogni 15 m.c.  da cedere preferibilmente sul fronte strada o, in alternativa, ne sarà ammessa la monetizzazione o la cessione in altre zone indicate dal comune di Monticelli. Saranno reperiti anche i parcheggi privati nella quantità prevista dal successivo art. 108.

Il titolo edilizio sarà preceduto dalla sottoscrizione, da parte dei proprietari interessati, di un accordo con soggetti privati ex art. 18 della legge regionale n. 20/2000 o di un atto unilaterale d’obbligo, qualora non siano necessari ulteriori varianti allo strumento urbanistico, che contengano, oltre l’impegno di contribuire alla realizzazione di opere di interesse pubblico eventualmente definite con il comune di Monticelli, anche la dichiarazione della definitiva dismissione dell’ attività produttiva, e la rinuncia al suo successivo ripristino nei volumi eventualmente non demoliti.

5. 
Nella zona D2 prevista nel capoluogo di Monticelli e contrassegnata con apposito simbolo, l'utilizzo a scopo edificatorio dell'area deve essere preceduto dall'approvazione di un Piano Preliminare Unitario che preveda oltre che gli obblighi indicati al precedente art.29 anche analisi e proposte per l'impatto ambientale e per l'equipaggiamento vegetazionale necessario alla mitigazione visiva dell'insediamento. In tale ambito le aree di Urbanizzazione secondaria saranno monetizzate.
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